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Nel sereno scorrere della vicenda revisione dei contratti Ptime,  pare proprio che altre sorprese ci 
…  sorprendano.  No.  Non  stiamo  parlando  delle  malintenzioni  del  governo  che  si  propone  di  
“mordere”  il  pubblico  impiego.  E  non  parliamo  neanche  delle  finte  opposizioni,  anche  quelle  
sindacal-concertative,  che  “abbaiano”  e  “abbaiano”,  non  solo  sul  pubblico  impiego,  per  non  
concludere mai niente.

Parliamo di un caso particolare che potrebbe anche non essere particolare:
Ossia  che  diversi  Part-Time  ci  hanno  segnalato  mancate  assegnazioni  di  ore  in 
accredito (P1) maturate nelle festività infrasettimanali, e che, nonostante le conseguenti 
segnalazioni  a  cartellinisti  e  responsabili  del  settore,  non  siano  state  ancora 
regolarizzate. 
Le giustificazioni addotte per tale situazione sono molto contraddittorie, si va dalla promessa di rivedere i  
calcoli  a  una  nostra  incomprensione  della  sofisticata  metodologia  di  rilevamento  che  (guarda  caso) 
confermerebbe  in pieno la bontà dei loro calcoli. 
Da parte nostra per non perderci nei meandri della loro alta matematica computerizzata, ma comprensibile 
solo a specialissimi tecnici, dobbiamo  armarci  dei semplici  rudimenti  dell’aritmetica e procedere con un 
metodo molto semplice alla verifica dei tabulati. 
Dobbiamo incrociare (calendario alla mano) le festività con le giornate di effettivo turno di servizio.
Esempio: se abbiamo lavorato a Pasquetta dobbiamo accreditarci  le ore di una nostra giornata (7,12 se 
totale, ad es. per i Ptime verticali) e cosi via. Dopo aver esteso questa verifica retrospettiva ad alcuni mesi, 
meglio se a qualche anno, verificare quante ore di P1 ci siano state assegnate e confrontarle con quelle 
calcolate. Dalle verifiche sinora effettuate sembra che, grazie alle loro cervellotiche elaborazioni, anziché 
attribuire ad es. ad un PTime  verticale al 50% le ore loro spettanti (il loro 50%), ne vengano assegnate solo 
la metà e cioè il 25%. Quindi due PTime al 50% inseriti nello stesso turno avrebbero dovuto, sommando le  
loro attività,  realizzare  le stesse ore  di  P1 del  loro collega a tempo pieno.  Ma miracolo  della  “Scienza 
Contabile” l’attribuzione delle ore è invece risultata dimezzata.
Ci debbono non solo delle spiegazioni, e potrebbe non essere un semplice errore contabile ma una vera e 
propria incongruenza del “loro” programma, quindi non è detto che riguardi solo i casi esaminati ma tutti i  
Ptime e non solo al San Martino.
Chiunque si renda conto di questo “errore” lo comunichi al Comitato per i provvedimenti del caso.

Facciamoci, come sempre, i c…onti nostri 
che i loro sanno farseli benissimo da soli!
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“Fuori dal coro”


